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aliro il Marefcial di Sciattiglion contro a’ Principi uniti . Il
primo , paflato il foflo nuovo , noto confine, & antico tri
la Francia, e I’ Artois, fuperati alcuni Forti , che lo difen-
devano , pofe I'afledio ad Eres , importantiflima Piazza ,
non folo c{)alla natura con molte paludi all’ intorno afficura-
ta, ma dall’arte con ogni genere di fortificationi di dentro,
¢ di fuori munita. Lo Sciattiglion, approflimatofi a Sedan ,
hebbe a’fei di Luglioj incontro il Lamboii, infieme co’ Prin-
cipi malcontenti. L’ Armata Regia § eftefe in bell’ ordinan-
za fopra alcune Colline con gran vantaggio, tenendo copet-
ti 1 fianchi da due piccioli bofchi . All’incontro quella de’
Principi, preffata dall’ anguftia del fito, era pin to&o confu-
{a, che ben difpofta: ma , non potendo fcanfare il cimen-
to , fu da alcune truppe dello Sciartiglion caricata con tan-
to furore, che , aperti alcuni {quadroni , altri ritiratifi die-
tro I'artiglieria , s’additava dalla fortuna a’ Regii un’infigne
vittoria. Accorfo al difordine de’fuoi il Conte di Soiffons |,
coperto di tutte armi, con la vifiera alzata , e con pochi
compagni,, mentre nella pugna {i mifchia, colpito da folda-
to della compagnia dell’ Orleans di piftola nell’ occhio , cad-
de rovefciato dal Cavallo si’l Campo, perdendo nello ftan-
te medefimo la parola , e la vita . Mentre cid doveva all’
Armata del Re¢ confermar’il vantaggio, accadde con oppofi-
to cafo, che la Cavalleria prefe vilmente, fenz’ haver chi I’
infeguifle,, la fuga; & perche molti abborriflero lo fpargimen-
to di tanto fangue civile/, o che alcuni godeflero di fune-
ftar quegli aufpitii, forro i quali credevano di militare a pri-
vate vendette del Cardinale. L’efito fii, che , arreftatifi da
loro medefimi nel corfo della profperita i vincitori, anzi vol-
tate le fpalle alla forruna, divennero vinti: perche le Trup-
pe Cefaree, ¢ de’ Principi fcagliatefi fopra la fanteria, parte
ne tagliarono a pezzi, parte ne conduffero con tutto il Can-
none, ¢ il Bagaglio cattiva in Sedan . Quafi tucti gli Offi-
tiali corfero la forte medefima di _morte , ¢ di prigionia ,
falv"“‘)ﬁ_a pena lo Sciattiglion con pochialtri. Ad ogni mo-
do con infigne efempio dell’ Indulgenza della Fortuna verfo
il (;:ilrdmal di Richelicu, eftinto il Soiffons, ch’era I anima,
O pux tofto la furia de’ malcontenti, i frutti della battaglia
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